
 Lettera Sinodale Generale 

[...]

[I. Di quei metropoliti che parteggiano per Nestorio e Celestio]

Poiché è necessario che anche quelli che non hanno partecipato a questo
santo sinodo e sono rimasti nella propria provincia, non debbano ignorare
quanto è stato decretato, informiamo la santità tua che: 

Se il metropolita di una provincia, staccandosi da questo santo e universale
Concilio, avesse aderito a quel consesso di apostasia, o dopo ciò, aderisse
ancora ad esso, o abbia condiviso le idee di Celestio, o le condividerà in
futuro, questi non potrà prendere alcuna decisione contro i vescovi della sua
provincia, né aver parte, in seguito, ad alcuna comunione ecclesiastica: già
fin d'ora, infatti, è scacciato da questo sacro sinodo e privo di ogni autorità;
al contrario, sarà soggetto ai vescovi della provincia e ai metropoliti delle
province confinanti di retta ortodossia, e sarà privato del grado di vescovo. 

[II. Dei vescovi che aderiscono a Nestorio]. 

Se qualcuno dei vescovi provinciali, allontanandosi da questo santo sinodo,
ha abbracciato l'apostasia o tenta di abbracciarla; e, dopo aver sottoscritto la
condanna di Nestorio, è poi ritornato al concilio della apostasia, questi,
secondo quanto ha stabilito il santo Concilio, è da considerarsi del tutto
estraneo al sacerdozio, e decaduto dal suo grado. 

[III. Dei chierici che per la loro retta fede sono stati deposti da Nestorio] 

Se vi fossero dei chierici in qualsiasi città, che siano stati sospesi dal loro
ufficio da Nestorio o dai suoi partigiani per il loro retto sentire, è bene che
anche questi riprendano il loro posto. In genere, poi, comandiamo che quei
chierici che aderiscono a questo ecumenico e ortodosso Concilio, o che
aderiranno ad esso, sia ora che in seguito, in qualsiasi tempo, non debbano
essere assolutamente e in nessun modo e tempo soggetti ai vescovi che
hanno abbandonato, o sono diventati avversi, o hanno trasgredito i sacri
canoni e la retta fede. 

[IV. Dei chierici che seguono le opinioni di Nestorio]. 

I chierici che allontanatisi (da questo santo sinodo) sia in pubblico che in
privato; mostrino di avere le idee di Nestorio, anche questi sono deposti dal
sacro sinodo. 

[V. Dei chierici puniti e accolti da Nestorio]. 

Quanti, per azioni indegne siano stati condannati da questo santo Concilio, o
dai propri vescovi, e contro ogni norma ecclesiastica siano restituiti nella
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comunione o nel grado da Nestorio o dai suoi seguaci, abbiamo stabilito non
ne abbiano tuttavia alcun giovamento e rimangano deposti 

[VI. Di chi volesse sconvolgere i decreti del Sinodo]. 

Ugualmente, se vi fosse chi volesse metter sotto sopra in qualsiasi modo, le
singole decisioni del santo sinodo questo stabilisce che, se si tratta di
vescovi o di chierici siano senz'altro privati del loro grado, se di laici, che
siano privati della comunione. 
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